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Sport il Cittadino

GUARDAMIGLIO Prende consistenza la
gara ciclistica a cronometro indivi­
duale per amatori che da undici sta­
gioni tiene banco alla sagra guarda­
migliese, grazie alla passione di un
manipolo di cultori diretti da Mario
Marconi, tra i fondatori e presiden­
te in carica della Sc Guardamiglio.
La prova si è svolta domenica mat­
tina, presenti 43 cronomen, tra cui
naturalmente l'idolo locale Carlo
Riboldi che veste i colori del lodi­
giano Team Rozza e che si era ag­
giudicato ben otto delle precedenti
edizioni. Riboldi, "veterano" come
categoria, è andato benissimo an­
che stavolta, piazzandosi terzo con
il tempo, sui 16 km del tracciato, di
22'00"15, con un distacco di 45 secon­
di dal vincitore assoluto, il ligure
Giuseppe Liberatore, protagonista
col tempo di 21'15"56, alla clamorosa
media di 45,840 orari. Secondo Gian
Roberto Ciriè della VO2 di Milano
staccato di 32". Applausi dunque
per Riboldi, sempre protagonista,
ma complimenti a Liberatore che,
arrivato tutto solo da Monterosso
(classe 1970, sposato, di mestiere ge­
store di una focacceria, abilissimo
anche nel canotaggio, dove ha vinto
tre titoli italiani, e nel calcio), ha
dominato la prova, tornando a casa
con un sigillo in più nella sua lumi­
nosa carriera di autentico sportivo.
«Ho affrontato questa trasferta per
vincere», dichiara senza falsa mo­
destia. E ha centrato in pieno
l'obiettivo: «Amo anche le gare ago­
nistiche, ma prediligo le cronome­
tro, dove sento di più la tensione
della competizione».
Manifestazione davvero riuscita,
speaker lo stesso Marconi, crono­
metristi Alberto Carlotti e Aldo
Buttafava (altri due appassionati),
giudice Udace Tino Rocco, le par­
tenze si sono intervallate ogni due
minuti. Davanti al pubblico amico

Riboldi l'ultima vittoria la colse nel
2007 pedalando alla media di 44,580.
Nel 2008 vinse Davide Guntri con la
media di 46,963, lo scorso anno la
spuntò Silvano Bottarelli con
46,200.
Vediamo i vincitori di categoria.
Cadetti­Junior: Giorgio Quaglia
(Breviario); Senior: Silvano Gar­
della (As Team); Veterani: Giusep­
pe Liberatore (As Moneglia); Gent­
lemen: Lucio Denti (Team Rozza);
Super A: Vittorio Velli (Vc Autobe­
retta); Super B: Aldo Capelli (Pro
Bike Piacenza); Donne: Elena Raf­
faelli (Team Rozza).

OSSAGO LODIGIANO Dei 103 iscritti
hanno risposto all’appello in 75 a
Ossago per l’ultimo raduno sta­
gionale per Giovanissimi della Fe­
derciclo. L’occasione era la festa
patronale per il "4° Trofeo Circoli
Cooperativi" con la preziosa orga­
nizzazione dell'Us Livraga, diret­
tore di corsa Gianni Marazzi. Due
i successi dei nostri portacolori: il
ritorno al successo di Lucrezia
Francolino e l’exploit di Riccardo
D’Arrigo della Corbellini.
I risultati ­ Classe 2003: 1° Ric­
cardo D'Arrigo (Corbellini), 4ª Ma­
ya Vallarin (Sangiulianese), 5°
Nansi El Haddat (Corbellini), 8°
Alessandro Roldi (Corbellini);
Classe 2002: 1° Filippo Torreggia­
ni (Team Barba), 2° Mattia Chio­
do (Corbellini), 3° Mattia Vicenti­
ni (Muzza 75); Classe 2001: 1ª Lu­
crezia Francolino (Muzza 75), 2°
Shaaban El Haddad (Corbellini),
5° Erik Bergamaschi (Muzza 75),
8° Giorgio Gervasio (Sangiuliane­
se), 9° Mauro Polgatti (Corbellini);
Classe 2000: 1° Gianluca Esposito
(Team Barba), 2° Paolo Rocco
(Corbellini), 6° Matteo Roldi (Cor­
bellini), 7° Mohamed Khouildi
(Corbellini); Classe 1999: 1° Ma­
nuel Facchini (Team Barba), 2°
Alessandro Ragazzi (Muzza 75), 6°
Luca Difilippo (Sangiulianese), 7°
Roberto Paul Tani Lapusan (Muz­
za 75), 8° Ibtissem Khouildi (Cor­
bellini), 10° Eleonora Marzatico
(Corbellini); Classe 1998: 1° Mar­
co Pedretti (Osio Sotto), 6° Marco
Gazzola (Sangiulianese), 9° Ma­
nuel Premoli (Corbellini).
La tappa di Ossago conclude la
stagione su strada dei Giovanissi­
mi; da sabato cominciano quelle
di Coppa Lodi, promozionali per
tesserati e non tesserati impernia­
te sulla mountain bike. Esordio
con la novità di Zelo Buon Persico.

MULAZZANO Lodigiani protagonisti ma non vin­
centi nella gara agonistica su strada domenica
mattina sul circuito di Mulazzano per il “Me­
morial Dario Magnini” affidato alla Mulazza­
nese del presidente Mario Meazzini (147 i par­
tenti). Nella prima (le due classi Super: 45 al
via) fuga di nove e trionfo del martesano Ivano
Villa; nella seconda (Gentlemen e Veterani: 71
alla partenza) arrivo in volata e successo di Da­
rio Rando, tesserato per la Bike Carpiano; nel­
la terza (Cadetti, Junior e Senior: 31 concorren­
ti) fuga di due e vittoria di Alessandro Polonini
(Team Saetta Lodi) su Camillo Eletti (Mulazza­
nese), comunque primo nella sua categoria.
Trionfo della società organizzatrice nella clas­
sifica per club davanti al Team Saetta Lodi e al
Pedale Paullese per un podio tutto lodigiano,
sindaco Guerini presente alle premiazioni.
I dettagli delle classifiche. Cadetti: vittoria di
Alessandro Polonini (Team Saetta Lodi) davan­
ti a Luca Parmigiani (Mulazzanese), quarto
Antonio Triggiani (Mulazzanese), quinto Mar­
co Velli (Rizzotto). Junior: successo di Stefano
Fracassi (Pennelli Cinghiale Mantova) davanti
a Davide Pampagnin (Mulazzanese) e Fabio
Pampagnin (Mulazzanese), quarto Federico
Polonini (Autoberetta), quinto Carlo Monga
(Brefo Team Lodi), sesto Mauro Locatelli (Ped.
Paullese), settimo Andrea Grassi (Autoberet­
ta), ottavo Giorgio Emosti (Extreme Bikes Lo­
di). Senior: affermazione di Camillo Eletti
(Mulazzanese), terzo Mauro Gallinari (Team
Saetta), quarto Gian Domenico Cicerano (Mu­
lazzanese), sesto Marco Confortini (Team Sa­
etta), ottavo Gianluca Avigo (Orio Bike), nono
Stefano Lodedo (Mulazzanese). Veterani: vit­
toria di Dario Brando (Bike Carpiano),terzo
Pierluigi Terzoli (Ped. Paullese), quinto Stefa­
no Silvatico (Mulazzanese), settimo Stefano
Tonelli (Team Rozza), nono Gianluca Silvatico
(Mulazzanese). Gentlemen: successo di Placi­
do Caraci (Zibido), terzo Rodolfo Adamoli (Ped.
Paullese), quinto Valerio Sarchi (Beautiful Ab­
bot Lodi), nono Claudio Belloni (Massalengo).
Super A: primo Ivano Villa (Amici Ciclismo
Basiano), ottavo Mario Bragalini (Team Roz­
za). Super B: vittoria di Romualdo Barbangelo
(Zibido), terzo Giacomo Rossetti (Ped. Sanmar­
tinese).

CAMAIRAGO Ruote grasse in azione a Camaira­
go per il classico “Memorial Locatelli”, tappa
della “Laus Cup” di mountain bike dell'Udace
lodigiana, gara affidata alla Fratelli Rizzotto
per il “Trofeo del Comune". Alla gara agoni­
stica hanno fatto da contorno una prova ag­
giuntiva per piccini, non competitiva, e una
per non tesserati. Insomma, una vera e pro­
pria festa dei bikers, con premiazioni finali
all'oratorio parrocchiale. Nella prima gara
(fascia giovani e anziani, 33 concorrenti), vit­
toria di Pietta su Fausto Tosi, arrivati appaia­
ti; nella seconda (per fascia intermedia, 36 al
via) galoppata di Angelo Tosi, all'ennesimo
trionfo di una carriera straordinaria.
I risultati, cominciando dalla classifica per
società: 1ª Fratelli Rizzotto, 2ª Team Pegaso
Bergamo, 3ª Vc Casalese. Debuttanti: 1° Mi­
chele Tirloni (Team Pegaso), 2° Alessandro
Bovera (Orio Bike). Cadetti: 1° Mario Borra
(lodigiano dell'Omni Bike Piacenza), 2° Dante
Beghi (F.lli Rizzotto), 3° Massimo Bonetti (Vc
Casalese). Junior: 1° Diego Di Stasio (Super­
bici Crema), 2° Pietro Fugazza (codognese del
Tidon Valley), 3° Diego Anelli (Team Pegaso).
Senior: 1° Claudio Rizzotto (F.lli Rizzotto), 2°
Giuseppe Colpani (F.lli Rizzotto), 3° Claudio
Benedetti (Team Pegaso), 4° Marco Gennari
(I Lupi Grigi Cavacurta). Veterani: 1° Angelo
Tosi (Vc Casalese), 2° Maurizio Stagnati (Mtb
Sfrenati Mantova), 3) Roberto Stagnoli (Co­
mazzo), 7° Natalino Ferrari (F.lli Rizzotto), 10°
Stefano Milani (Vc San Martino). Gentle­
men: 1° Gian Domenico Pietta (Vc Casalese),
2° Fausto Tosi (Vc Casalese), 3° Mauro Facchi
(Francesconi), 4° Gianpiero Beghi (F.lli Riz­
zotto), 7° Dante Zecchini (F.lli Rizzotto), 10)
Maurizio De Vecchi (Orio Bike). Super A: 1°
Claudio Guarnieri (F.lli Rizzotto), 2° Gian Ca­
millo Locatelli (Mtb Suisio), 3° Fausto Muzzi
(Vc Autoberetta), 4° Giancarloi Sommariva
(F.lli Rizzotto), 6° Aldo Sbriccoli (Turano).
Super B: 1° Ivan Rizzotto (F.lli Rizzotto), 2°
Paolo Rizzotto (F.lli Rizzotto), 3° Enrico Zano­
ni (Priori Cremona), 4° Nicola Latartara (F.lli
Rizzotto). Donne: 1ª Erika Marta (Team Pega­
so), 2ª Clara Perletti (Cicli Battistella), 3ª Lu­
cia Rossi (F.lli Rizzotto).

Gian Rubitielli

CICLISMO ­ GIOVANISSIMI

La Francolino
e D’Arrigo
ok a Ossago

CICLISMO ­ AMATORI n È TERZO NELLA GARA DI CASA VINTA DA UN LIGURE

Riboldi sempre protagonista
nella crono di Guardamiglio

CICLISMO ­ AMATORI

Vetrina a Mulazzano
per i club lodigiani
Carpiano e Saetta

MOUNTAIN BIKE ­ AMATORI

Camairago applaude
gli exploit di Pietta
e di Angelo Tosi

Carlo
Riboldi
premiato
dal presidente
Mario
Marconi
in una foto
d’archivio:
il “veterano”
è sempre
protagonista
nella gara
a cronometro
individuale
nella “sua”
Guardamiglio

ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE GIALLOROSSO È FELICE PER LA SALVEZZA OTTENUTA NELLA FINALE ORO MA L’OTTAVO POSTO NON LO SODDISFA

Cozzi si gode la Fanfulla “autarchica”
«Togliendo straniere e militari agli altri club saremmo da podio»
LODI Nel segno dell'autarchia. È il
vanto di Alessandro Cozzi, il presi­
dente dell'Atletica Fanfulla arriva­
ta a bersaglio (leggi: all'ottavo posto
e alla salvezza) nella finale Oro dei
Societari Assoluti lo scorso week
end a Borgo Valsugana. Un'autar­
chia intesa non come un parco atle­
te prodotto interamente nel proprio
vivaio, ma come una squadra priva
di pedine straniere e di elementi
“di rientro” dalle società militari
come di fatto permesso dal regola­
mento della manifestazione. «Solo
noi e l'Atletica Brescia (sesta, ndr)
gareggiavamo esclusivamente con
atlete tesserate e italiane», spiega
Cozzi. Che poi approfondisce l'argo­
mento: «Se avessero gareggiato solo
le tesserate italiane avremmo sfio­
rato il podio». La controprova non
c'è, ma comunque è interessante
analizzare come straniere e milita­
ri abbiano influenzato la competi­
zione di Borgo Valsugana: su 51
gradini del podio nelle specialità di
piste e pedane (marcia e staffette
escluse), ben 33 sono stati occupati
da atlete “forestiere” o “in prestito”
da sodalizi con le stellette. Senza di
loro la graduatoria sarebbe stata
molto diversa.
La classifica per la Fanfulla sareb­
be cambiata anche in un'altra even­
tualità: «Se la squadra fosse stata
nella forma atletica di giugno, vale­
vamo senza dubbio un posto tra le
prime sei», spiega il numero uno
giallorosso. Cozzi è felice per la sal­
vezza, ma non è soddisfatto del tut­
to: difficile dargli torto, anche per­
ché le giallorosse erano terze dopo
la doppia fase regionale (pur con
tutti i “distinguo” del caso).

n MEZZOFONDO E MARCIA NOTE LIETE
Cosa è mancato alla Fanfulla per
migliorare quell'ottava piazza già
conquistata nel 2008 a Lodi con una
formazione sulla carta inferiore?
Tralasciando la marcia della grani­
tica Agnese Ragonesi (non era al
top, ma ha marciato con grande pu­
lizia regalando un quarto posto pre­
zioso), il settore che ha fatto vedere
le cose migliori è stato come previ­
sto il mezzofondo, con 15,28 punti di
media (che equivalgono a un piaz­
zamento attorno alla decima posi­
zione). Tutta un'altra musica ri­
spetto al 2009, anche se solo Touria
Samiri ha reso al massimo delle sue

potenzialità. L'analisi è opera del
direttore tecnico Lella Grenoville:
«Touria ha corso tantissimo
quest'anno: campestri, strada, pista
indoor e outdoor. È stata encomia­
bile e anche a Borgo ha centrato il
personale sui 5000. Ombretta Bon­
giovanni invece ha patito gli infor­

tuni (dovrà operarsi a un piede, ndr)
ed Elisa Stefani la mancanza di alle­
namenti estivi a causa del suo im­
piego in piscina. Sara Rigamonti,
influenzata, era invece in precarie
condizioni di forma».
Relativamente alle attese della vigi­
lia, forse hanno reso di più gli osta­

coli (14,5 punti di media con grandi
prove di Vellecco e Pelizzola) e i sal­
ti (14,85 punti/prestazione e belle
prove nel lungo e nell'asta).

n È MANCATA VALENTINA ZAPPA
Nella velocità (11,5 punti di media),
detto della cisti sotto il piede che ha

limitato Alessia Ripamonti e del
freddo che ha penalizzato tutti (otti­
ma macchina organizzativa ma pes­
sima location per un evento di fine
settembre), è mancata la punta di
diamante Valentina Zappa: tra in­
fortuni e trasferte in estate non si è
potuta allenare a sufficienza.

L'auspicio è ovviamente che sia sul­
la strada del ritorno ad alti livelli:
non solo la Fanfulla, ma anche tutto
il movimento del quattrocentismo
azzurro ha bisogno di un'atleta co­
me lei.

n SI PROSPETTA UN MERCATO FIACCO
Il fanalino di coda sono i lanci: 9,5
punti in media a piazzamento. Se
Federica Ercoli nel giavellotto (opa­
ca prova di domenica a parte) è un
sicuro prospetto per il futuro, la
Fanfulla comunque non investirà
sul mercato: «Non cerchiamo nes­
suno perché non abbiamo risorse
per nuovi acquisti», ammette Cozzi.
Questa è forse la notizia peggiore: il
mercato invernale fanfullino non
sarà scoppiettante come quello de­
gli ultimi anni. Un motivo in più
per sorridere a salvezza acquisita: a
un risultato che permetterà alle
donne giallorosse di non dover in­
seguire ripescaggi nella fase regio­
nale 2011.

Cesare Rizzi

Il “settembrenero”deimaschi
noncancella unannopositivo:
tutti pronti a riprovarci nel 2011
n Un vero peccato che sia finita così. Un
peccato che la Fanfulla maschile sia retro­
cessa dall’A1 all’A2 al termine di una sta­
gione nel complesso ricca di risultati, alme­
no fino a luglio. Poi il “settembre nero”: il
podio nella finale scudetto dei Societari di
decathlon sfumato per l’infortunio di Ivan
Sanfratello e poi il beffardo settimo posto a
un punto e mezzo dalla salvezza nella fina­
le A1 dei Societari Assoluti a Orvieto. Già,
perché un settimo posto su dodici squadre
non basta per confermarsi nella terza divi­
sione nazionale: la ratio della regola sta
tutta nella volontà di stimolare il maggior
numero possibile di società a far bene nella
doppia fase regionale della stagione succes­
siva. Il destino della Fanfulla nello step
regionale dei Societari evidentemente è
proprio quello di inseguire: l’ha fatto (con
successo) con le donne per le finali Oro
2008 e 2010, lo ha fatto (sempre con succes­
so) con gli uomini per la finale A2 nel 2009.
Nella prossima primavera il destino dei
giallorossi sarà quindi proprio quello di
cercare di nuovo un “posto al sole” in A1.
«Ma i ragazzi hanno giocato tutte le loro
carte ­ analizza il direttore tecnico fanfulli­
no Lella Grenoville ­: con la squadra al
completo valevano un posto tra le prime
quattro». Col senno di poi si possono rim­
piangere non solo le assenze ma anche al­
cune circostanze contingenti: il vento con­
trario che ha penalizzato Fancellu, supera­
to sui 200 da due atleti che hanno corso in
una serie molto meno ventosa; la cavalcata
solitaria di Nasef, inserito nella serie più
lenta dei 1500 perché senza accredito (se
avesse corso con i migliori avrebbe fatto
sicuramente meglio dell’ottavo posto); la
condizione imperfetta degli Juniores; i tre
punti persi per soli sei centimetri da An­
drea Casolo nel lungo. Situazioni sfortuna­
te che dovranno diventare propulsori per
una riscossa targata 2011.

A ORVIETO

Qui sopra la squadra della Fanfulla che ha centrato la salvezza nella finale Oro di Borgo Valsugana; sotto Agnese Ragonesi, una sicurezza

Ercoli a parte,
il punto debole
sono i lanci:

«Ma non potremo
fare acquisti»


